
 
 

 

Finpiemonte – Bando “PRE.SI” – Prevenzione 

della produzione dei rifiuti, simbiosi industriale 



 
 

Obiettivo 

La misura intende incentivare la transizione verde dei processi produttivi e dei 

modelli di consumo, garantendo lo sviluppo di tecnologie pulite. In particolare 

promuove un insieme di interventi finalizzati a ridurre la quantità di rifiuti prodotti 

e mitigare gli impatti negativi sull'ambiente e sulla salute umana. 

Soggetto  

gestore 
Finpiemonte Spa 

Scadenze Fino al 15/06/2026, salvo esaurimento fondi 

Dotazione 

finanziaria 
8.850.000,00 euro 

Soggetti 

beneficiari 

• Piccole e medie imprese 

• Soggetti iscritti al registro degli enti del Terzo settore, iscritti al REA e 

classificabili come PMI. 

Spese  

ammissibili 

Gli interventi ammissibili a finanziamento sono i seguenti:  

• allungamento ciclo di vita, manutenzione, riparazione o rigenerazione 

dei beni, riduzione dei residui di lavorazione. La misura intende 

promuovere inter venti anche relativi alla reingegnerizzazione del 

prodotto e/o del packaging del pro dotto al fine di favorirne la durabilità, 

la riparabilità e le modalità di recupero ed alla reingegnerizzazione del 

ciclo produttivo e/o modifiche gestionali e/o tecnologiche del ciclo 

produttivo al fine di migliorare l’efficienza della produzione riducendo i 

residui di lavorazione; 

• riduzione dell’utilizzo di materie e valorizzazione dei residui di produzione. 

Gli interventi previsti riguardano: la reingegnerizzazione impiantistica del 

processo o del prodotto volta alla sostituzione di materie prime o additivi 

utilizzati nel ciclo produttivo con rifiuti, End of Waste o sottoprodotti;  

• riduzione della pericolosità di rifiuti quali ad esempio rifiuti da C&D (es. 

mediante la demolizione selettiva con isolamento dei rifiuti pericolosi);  

• riduzione di imballaggi contenenti sostanze pericolose (es. trattamento, 

riutilizzo e reimpiego di imballaggi contenenti prodotti fitosanitari); 

• interventi finalizzati alla riduzione della produzione di rifiuti alimentari; 

• interventi finalizzati alla riduzione dei rifiuti di imballaggio, della frazione 

non riciclabile e dell’utilizzo di prodotti monouso; 

• attuazione di processi produttivi e tecnologie idonei a prevenire o ridurre 

la produzione dei rifiuti derivanti da prodotti in plastica monouso di cui 

all'Alle gato parte A del d.lgs. 196/2021; 

• realizzazione, ampliamento e/o modifiche di centri del riuso “standard” 

e “creativi”, così come definiti nel Programma di prevenzione della 

produzione dei rifiuti, parte integrante del Piano regionale di gestione dei 

Rifiuti Urbani e di boni fica delle aree inquinate (PRUBAI) approvato con 

D.C.R. 9 maggio 2023, n. 277 11379. 
 
Spese ammissibili: 

a) Spese per acquisto e posa in opera di macchinari e attrezzature o per 

forniture di componenti funzionali alla realizzazione degli interventi 

proposti o per opere edili relativi ai centri del riuso, quali l’acquisto di 

macchinari e attrezzature ad uso produttivo, nuovi di fabbrica o 

ricondizionati, beni strumentali e tangibili ivi incluso l’acquisto di 

hardware e software e di licenze software, opere edili relative alla 

realizzazione, ampliamento e/o modifiche di centri del riuso “standard” 

e “creativi”, così come definiti nel Programma di prevenzione della 

produzione dei rifiuti, parte integrante del Piano regionale di gestione dei 

Rifiuti Urbani e di bonifica delle aree inquinate (PRUBAI); 



 
 

b) Spese per acquisto automezzi ossia veicoli commerciali a basso impatto 

ambientale purché funzionali alla realizzazione del progetto; 

c) Spese per acquisizione di aree ed edifici: costi per l’eventuale 

acquisizione di aree o edifici direttamente utilizzati per la realizzazione 

dell’intervento, nel rispetto del 10% del totale delle spese ammissibili; 

d) Spese per opere edili nel limite del 30% del totale della spesa ammissibile: 

o le opere edili ad esclusivo asservimento di impianti/macchinari 

oggetto di finanziamento; 

o le eventuali opere necessarie alla “resa a prova di clima” delle 

opere finanziate; 

e) Spese di consulenza: spese strettamente connesse e funzionali agli 

interventi proposti (es. progettazioni tecniche, certificazioni, analisi o test 

di mercato, piani di comunicazione, promozione o marketing, etc.), nel 

limite massimo del 20% del totale delle spese ammissibili; 

f) Spese generali riconosciute mediante l’applicazione di un tasso 

forfettario del 4% del totale delle spese ammissibili di cui alle precedenti 

lettere da a) a e). 

 

L’importo totale della spesa ammissibile per ciascun soggetto beneficiario non 

può essere inferiore a euro 50.000,00 e non supera l’importo di euro 330.000,00. 

Tipologia di 

agevolazione 

L’intensità massima dell’aiuto previsto, nella forma di contributo in conto capitale 

a fondo perduto, è del 90% della spesa ammissibile per la realizzazione del 

progetto. 

Iter di  

domanda 

Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore 10.00 del 

15/12/2025 e fino alle ore 12.00 del 15/06/2026, tramite accesso alla procedura 

informatizzata sulla piattaforma FINDOM. 



 
 

 

 


